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 Non possiamo negare che tante volte anche noi 
abbiamo detto a Gesù: «Questa parola è dura! 
Chi può ascoltarla?». Abbiamo detto che le sue 
parole sono troppo difficili, che non fanno per noi. 
Certo, ci sono stati momenti che ci hanno scaldato 
il cuore, ma tanti altri in cui abbiamo provato 
noia, insofferenza… abbiamo alzato un sopracci-
glio con sufficienza pensando che a noi, quelle 
cose li, proprio non dicono nulla.  
 Eppure la tua, Gesù, non è una parola che si 
impone, che viene urlata, che esige. La tua è una 
parola che penetra nelle profondità dell’anima e la 
mette a nudo. Per questa è dura, perché rivela con 
estrema semplicità la verità di ciò che sono, la 
bellezza e la mediocrità del cuore umano. Accetta-
re questa verità è spogliarsi da ogni arroganza, 
guardare alle nostre ferite e povertà con la bene-
volenza con cui tu ci guardi e così entrare nelle 
ferite e nelle debolezze degli altri non perché 
siamo noi bravi e buoni, ma perché siamo altret-
tanto deboli e feriti. 
 Ma non va di moda questo discorso perché il 
nostro mondo ci vuole sempre perfetti, sempre 
all’altezza delle situazioni e considera “scarto” chi 
non ce la fa. E tu, Signore, ti fai “scarto” ti fai 
scandalo, ti fai ultimo degli ultimi perché nessuno 
possa sentirsi escluso.  
 Questo discorso è duro, non perché pretende di 
essere all’altezza di chissà quale ideale, ma perché 

mi chiede di accettare tutte le 
debolezze, a iniziare dalle 
mie. E quanto è difficile 
questo! Ma e proprio questa, 
la strada della libertà, della 
bellezza, della vita piena. 
 ...Ma dove vuoi che vada 
lontano da te, Signore? Ma 
chi mi dirà le stesse parole 
d’Amore? Chi altro mi rialze-
rà dalle mie cadute? Chi altro 
bacerà le mie ferite? 
  

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Giovanni (6,60-69) 

I n quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo 
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi 
può ascoltarla?».  
 Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli 
mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo 
vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là 
dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito 
e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non 
credono».  
 Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli 
che non credevano e chi era colui che lo avrebbe 
tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno 
può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono 
indietro e non andavano più con lui.  
 Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene 
anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo 
creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
 

    
    

DA CHI ANDREMO, SIGNORE…?DA CHI ANDREMO, SIGNORE…?DA CHI ANDREMO, SIGNORE…?DA CHI ANDREMO, SIGNORE…?    
    

 Giornali e TV, libri di scuola e romanzi, 
internet e pubblicità. Chiacchiere di sport e 
gossip. Politica ed economia, discussioni su 
famiglia, lavoro, morale e religione.  
 Parole che ti illudono e ti confondono. 
Parole tanto per dir 
qualcosa, parole per 
nascondere quello che 
non vogliamo dire. Parole 
urlate e parole sussurrate.  
 Novità del momento, 
banalità di sempre, luoghi 
comuni. Sapienze antiche 
e scoperte moderne. 
 Qual è la direzione? 
 “S ignore,  da chi 
andremo? Tu hai parole di 
vita eterna”. 

«Gli rispose Simon Pietro: 
“Signore, da chi andremo?”»  



♦  GREST:  Lunedì 27 Agosto… 
   ...si inizia!!! 
 DOMENICA, dopo la Messa delle  
10.00 potete iscrivervi al GREST che  
faremo negli ambienti parrocchiali  
dal 27 Agosto al 7 Settembre, dal Lunedì  
al Venerdì, dalle 8 alle 14.30 (con la pos- 
sibilità di fermarsi per il pranzo). 
 Possono iscriversi tutti in ragazzi dalla  
3ª elementare alla 3ª media 
 La quota è di 30 euro (sconti ai fratelli) per le due 
settimane, e 20 euro per una settimana. Per il pranzo 
è chiesto un contributo di 3 euro a pasto. 
 

♦  ...e se ci date una mano... 
 Durante il Grest 75 animatori dai 15 ai 20 anni gio-
cano, ballano, lavorano, sudano con i nostri ragazzi. 
Lo fanno perché è bello stare assieme, sentirsi utili, 
stare con i ragazzi, fare un servizio… Mentre diciamo 
Grazie a loro, chiediamo anche agli ADULTI di darci 
una mano. Ci serve una mano al mattino per prepara-
re il pranzo (bastano anche un paio d’ore nei giorni in 

cui hai la disponibilità) e al pome-
riggio per un  po’ di pulizie. 
 Forza, lavoriamo tutti insieme, 
come una grande famiglia dove 
ciascuno fa quello che può! 
  Grazie a tutti!  

DOMENICA 26 Agosto - 21ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
ore 9.00: all’O.A.S.I -  ore 10.00: all’Ist. Configliachi. 

LUNEDÌ 27 Agosto - S. Monica 

 ore 16.00 
ore 19.00 

Funerale di Emanuele Marini. 
S. Messa - Bruna, Gabriella e Franco; 
Sivieri Giovanbattista. 

MARTEDÌ 28 Agosto - S. Agostino, dottore della Chiesa  

 ore 19.00 S. Messa - Targa Vanda e Bruno. 

MERCOLEDÌ 29 Agosto - Martirio di S. Giovanni Battista  

 ore 19.00 S. Messa - Agostini Anna, Valeria e Ulisse; 
Lincetto Luciana. 

GIOVEDÌ 30 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - Pegoraro Giuseppe. 

VENERDÌ 31 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa 

SABATO 1 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa festiva  

DOMENICA 2 Settembre - 22ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
ore 9.00: all’O.A.S.I -  ore 10.00: all’Ist. Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

la Preghiera di Roberto Laurita 

 
È vero: talvolta, Gesù, 
la tua parola è veramente dura. 
Dura perché tu non vuoi sedurci, 
ma farci approdare alla verità. 
Dura perché non ci offre 
una felicità a poco prezzo. 
Dura perché traccia una strada 
impervia e poco battuta. 
Dura perché esige 
la conversione e una fiducia a tutta prova. 
Dura perché non asseconda 
i nostri bisogni inutili, 
la nostra mentalità vecchia, 
il nostro immaginario ancorato 
a un Dio che umilia con la sua potenza, 
che sbaraglia i nemici con la forza, 
che si impone con la sua onnipotenza. 
 
Ecco perché, Gesù, la tua parola 
spesso viene rifiutata, osteggiata 
e in altri casi, per la propria tranquillità, 
ignorata e messa da parte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eppure solo la tua parola 
ci sottrae agli idoli di questo tempo 
e ci fa conoscere la vera libertà. 
Solo la tua parola ci apre 
orizzonti nuovi, infiniti, 
e dilata il nostro cuore 
donandogli una capacità imprevista di amare, 
di accogliere, di perdonare. 
Solo la tua parola trasforma 
questa nostra esistenza intisichita 
e raggomitolata su se stessa 
e la colma della bellezza di Dio. 


